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Mandorin ed ha molto buon odore «1 un fìporc corrifponJcntc Inquelle Kole gund. vi fono alcuni (ìun,i aiCi conlidenbiii ed in molKdcUc pi,, piccole vi fono dei rufcelli di buon acqua

ti CullT^V' "'"y"r '™P'™ *" l"'"--- """= vi trovarono mol-
ti Guanos e TarKirughe di terra, e Dait.pier dice che egli crede chenon

y,
fia luogo nel mondo, ove ne lìano tante. Il Guano è un inTmale 1,™ e alla Lucertola, ma molto pii. grolTo. e della g^Lza diZgamba di uomo, con una coda che va afrottigliandof, fino alla „"„„ "Z

è molto rottile. La lua carne 6 molto ftimata da i Corfar che o dfnanamente la danno ai malati, e ne cavano molto buc^ bro'doi Cu
'

nos lono di colori divelli, e vivono tanto in acqua, che h terr, Vene lono alcuni che ftnnno Ibmpre nell'acqua, e fta gli fto"i e oùeSfono coimnunemente neri. Altri che vivono ne i terreni p„°^ ,A '

di, che fono d. ordinario fra gli alberi ed i cefpugli, i.nrr^^^ihddnve quelli che Hanno nei terreni alciutti ,i.„o communeiUme gM
' Jtnmque quelli ancoraché vivono nell'acqua iiiano qu-alch^vo

' ^^1ben. Sono ovipari, come fuol en'ere la maggior parte degli Anfib etloro uova fono buoniflime a mangiarfi. I GtLos d.le aUfo ,'
«0 molto groili, e gr..ffi, e così manfued, che fé ne pub .mmX\l„'«1 in un' on con un baftone

.

Jinmazzar ven-

Le Tartarughe di terra Tono qui molto numerofe: elTe fono ffmn,dinariamentc gronè, e graflè, ed hanno la carne delicata L™, Tdel pollo. Una delle piti grofl-e pelerù an cant ro e mezz'o « due- ealcune fono alte due piedi, e duo piedi e me,,n L, ' '

mita della fchiena. Di quelle ve ne fono ,^1 '"""'' P?""^ "'l" l"»»-

le Hecatee. Il gulcio di auefte r„i ,i„rfi. \ ,
P'" Piccola del-

.0, grazioiàmente lavorlTe mot befmac"S^T '""" '"'''»""»

in luoghi umidi e pantanofi, o in tte" J^
'

7e;,i'^'r,r,

™'"'"""

è molto buona. Le Tartarughe Callapago cZ più nùiu 1» "'™
folamcnte fono affili più TrolTe pd hLL ., " .f"

""""alle H;catee,

.<^.
.

.a teiia picoia.*^;:
i:!;;!:, ifoi "wVo^Lrt:""''"';

•"""'

non altri animali, che Dampicr abbia veduto Vi lofa^JJ',',
""

danza di Tortore cosi domemehe. che in una matti "n'^u-C?;
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